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APPROVAZIONE! 

La LIS, cioè Lingua Italiana Dei Segni, è la nostra Lingua, che usiamo per comunicare, da tantissimi 

anni, per cui come tanti di voi avranno visto dei Sordi segnarla, alcuni di voi potreste non essere a 

conoscenza di questa nostra Lingua, altri invece grazie ai diversi corsi e diverse amicizie con essi, la 

conoscono, per cui, per quanto la differenza potesse sembrare grande, nelle queste due parti, la 

conoscenza e pratica della LIS è molto differente, una differenza piccola quanto invisibile, e l’unico 

punto che le divide sono i segni, l’unica differenza evidente alla Lingua Italiana parlata, per cui in 

quanto di grammatica e varie, differenze assolutamente non ce ne sono, come saprete benissimo 

infatti, dell’Italiano c’è ne uno solo.  In Italia la Lingua dei Sordi, è una sola, ed è questa, perciò noi 

Sordi facciamo fatica a capire perché non viene riconosciuta come nostra Lingua, ed approvare i 

nostri diritti. La Convenzione delle Nazioni Unite, il 13 dicembre 2006, riconosce i nostri diritti  tra 

cui il obiettivo è  

promuovere, proteggere e garantire 

il pieno ed uguale godimento di tutti i diritti umani e di tutte le libertà fondamentali 

da parte delle persone con disabilità, e promuovere il rispetto per la 

loro intrinseca dignità. 

Il Parlamento Italiano con la legge del 3 Marzo 2009 n° 18, conferma e promuove quanto dettato 

dalla Convenzione delle Nazioni Unite, nonché lo stesso obiettivo. 

In altri paesi europei, americani e asiatici hanno già approvato, le rispettive lingue per i Sordi, e 

sono oltre 50 Paesi, come gli U.S.A. nel ’91, Federazione Russa nel ’95, Austria nel 2002,Danimarca 

nel ’91, Francia nel ’95, Belgio nel 2006, in Cina, Ucraina, Germania, Grecia, sarebbe opportuno 

andare avanti, ma è sufficiente scrivere il numero dei Paesi con le lingue approvate, per capire 

quanto è impressionante, che siamo nel 2011 e mancano pochi paesi ultimi, ad approvare queste 



Lingue, sapendo che tra questi c’è l’Italia, un Paese all’avanguardia, nonché evoluto sia 

culturalmente sia  economicamente, a differenza di questi altri ultimi Paesi, che sembrano essere 

in condizioni purtroppo poco sfortunate. 

Sono anni che aspettiamo e lottiamo che la LIS venga approvata, come una Lingua a tutti gli effetti, 

come tutte le altre Lingue. 

Sperando e confidando in voi, soprattutto Italiani, vi preghiamo di sostenerci, oppure firmando 

delle petizioni nei vari siti Internet a favore della Lingua Italiana Dei Segni. Purtroppo noi, non 

crediamo di essere a sufficienza quanto voi, per dimostrare il nostro grande impegno e la nostra 

grande lotta. Grazie Mille. 

A nome di tutti i sordi Italiani.  

Yuri Daniele Di Stefano 

 


